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PREMESSA 

 

Il testo della legge di Bilancio licenziato dal Governo nel Consiglio dei ministri del 15 ottobre 2024 si 
componeva di 124 articoli nella prima sezione, seguiti da altri 19 nella seconda sezione e da un altro 
articolo riportante l’entrata in vigore. All’esito dell’esame parlamentare, le norme di cui alla prima 
sezione sono state rinumerate all’interno di un unico articolo, composto da 908 commi, mentre la 
seconda sezione si compone degli articoli da 2 a 21. 

L’analisi svolta nel presente focus si propone di definire un quadro di sintesi delle principali misure 
previste dalla legge di Bilancio per il 2025 e del loro impatto finanziario. Ciascun intervento è 
ricollegato ad uno dei punti del programma di Governo, contenuti nell’“Accordo quadro di 
programma per un Governo di centrodestra” depositato ai sensi dell’articolo 4 della legge 3 
novembre 2017, n. 165 (https://dait.interno.gov.it/elezioni/trasparenza). 

Il criterio adottato per l’analisi finanziaria è quello di considerare la quantificazione dell’onere 
finanziario così come esplicitamente indicata dalla norma di riferimento o dalla relazione tecnica, 
senza operare la distinzione tra i diversi mezzi di copertura finanziaria individuati dalla norma stessa. 
La metodologia utilizzata considera, tra le risorse finanziarie destinate ai diversi beneficiari, sia i 
nuovi stanziamenti, sia la ri-finalizzazione di precedenti stanziamenti inutilizzati e/o diretti a nuovi 
scopi per scelta legislativa connessa al superamento o alla rimodulazione di precedenti “politiche”.  

Le misure, inoltre, vengono ulteriormente analizzate in base alla natura autoapplicativa o meno 
della norma che le prevede. Pertanto, anche nell’analisi finanziaria, le risorse vengono distinte tra 
quelle autoapplicative e quelle che necessitano, per essere impiegate, della previa adozione di 
provvedimenti di secondo livello.   

Sono, infine, analizzati i provvedimenti attuativi previsti dalla legge stessa, suddivisi per tipologia, 
per amministrazione procedente, per termini di scadenza, per punti del programma e per valori 
finanziari ad essi legati.  

In ciascuna sezione sono presenti tabelle e grafici di sintesi per agevolare la comprensione dei dati 
presentati. 
  

https://dait.interno.gov.it/elezioni/trasparenza
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1. I PUNTI DEL PROGRAMMA DI GOVERNO: LE MISURE INTRODOTTE E LE RISORSE FINANZIARIE 

Questa prima parte del focus si incentra sulle principali misure contenute nella legge di Bilancio per 
il 2025, classificandole e sintetizzandole nell’ambito dei 15 punti del programma del Governo 
Meloni. 

Sulla base degli oneri finanziari previsti, sono inoltre indicate le aree di intervento su cui la legge di 
Bilancio concentra le risorse maggiori. All’esito dell’analisi finanziaria svolta applicando i criteri sopra 
descritti, sono state stimate le risorse finanziarie collegate alle misure individuate nell’ambito della 
legge di Bilancio 2025.  

In particolare, nella tabella che segue (Tab. 1) sono riportati gli importi complessivi delle risorse 
finanziarie messe a disposizione con riferimento al triennio 2025-2027.  

Tab. 1 – Risorse finanziarie previste dalla legge di Bilancio 2025 (legge n. 207/2024)   

 Esercizi finanziari 2025-2027 (valori assoluti) 

Risorse finanziarie 2025 Risorse finanziarie 2026 Risorse finanziarie 2027 
Totale risorse finanziarie 

triennio 2025-2027 

34.033.673.601,00 33.808.448.854,00 40.594.819.002,00 108.436.941.457,00 

 

La seguente tabella 2 e il grafico 1, concentrando l’analisi esclusivamente sull’esercizio finanziario 
2025, evidenziano, per ogni punto del programma di Governo e seguendo un ordine decrescente, i 
valori assoluti e i valori percentuali delle risorse finanziarie complessivamente assegnate per gli 
interventi previsti. 

Tab. 2 – Risorse finanziarie previste dalla legge di Bilancio 2025 (legge n. 207/2024) per punto del 
programma di Governo - Esercizio finanziario 2025 (valori assoluti) 

Punto del programma di Governo 
Risorse finanziarie - 

Anno 2025 

Difesa del lavoro, dell'impresa e dell'economia         20.763.939.580,0    

Per un fisco equo            4.895.537.313,0    

Infrastrutture strategiche e utilizzo efficiente delle risorse europee            2.545.632.000,0    

Stato sociale e sostegno ai bisognosi            2.142.243.021,0    

Sostegno alla famiglia e alla natalità               896.500.000,0    

Tutela della salute               842.505.000,0    

Sicurezza e contrasto all'immigrazione illegale               562.478.563,0    

L'Ambiente, una priorità               378.249.368,0    

Scuola, università e ricerca               348.760.208,0    

Made in Italy, cultura e turismo               280.100.000,0    

Italia, a pieno titolo parte dell'Europa, dell'Alleanza Atlantica e 
dell'Occidente. Più Italia in Europa, più Europa nel Mondo 

              134.326.500,0    

Riforme istituzionali, della giustizia e della Pubblica Amministrazione 
secondo Costituzione 

              122.612.048,0    

Giovani, sport e sociale                 83.500.000,0    

L'Agricoltura: la nostra storia, il nostro futuro                 37.290.000,0    

TOTALE 34.033.673.601,0 
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Come si evince dai dati riportati, la legge di Bilancio prevede, per l’anno 2025, risorse finanziarie per 
un totale complessivo di 34.033.673.601 di euro. Esattamente i tre quarti delle risorse sono 
destinati alle misure collegate a due punti del programma di Governo: Difesa del lavoro, dell’impresa 
e dell’economia (20.763.939.580,00 di euro, pari al 61% del totale) e Per un fisco equo 
(4.895.537.313,00 di euro, pari al 14,4% del totale) – Tab. 2 e Graf. 1.   

 

Graf. 1 – Risorse finanziarie previste dalla legge di Bilancio 2025 (legge n. 207/2024) per punto del 

programma di Governo – Esercizio finanziario 2025 (valori percentuali) 

 

  

Di seguito sono esaminate le principali misure previste nell’ambito di ciascun punto del programma. 
Si precisa che nelle sezioni che seguono i dati presentati sono, se non altrimenti specificato, riferiti 
all’esercizio finanziario 2025.  

 

1.1. Italia, a pieno titolo parte dell’Europa, dell’Alleanza Atlantica e dell’Occidente. Più Italia in 

Europa, più Europa nel mondo 

Le disposizioni previste dalla legge di Bilancio in relazione al punto del programma in argomento si 
pongono in continuità con le azioni già intraprese dal Governo in attuazione delle precedenti 
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manovre e sono finalizzate al rafforzamento del ruolo dell’Italia nell’attuale situazione geopolitica, 
per la cui attuazione, per il 2025, sono stati stanziati circa 134,3 milioni di euro.  

In questo contesto si inquadrano gli interventi volti al rispetto degli impegni assunti a livello 
internazionale e nell'Alleanza Atlantica (NATO). Tra i principali, si segnalano: 

• l’incremento del finanziamento del fondo missioni internazionali per l’annualità 2025 per 
un importo pari a 120 milioni di euro (art. 1, cc. 632-633); 

• il rifinanziamento per la partecipazione italiana al NATO Innovation Fund (fondo di venture 
capital per il sostegno delle start-up innovative che sviluppino soluzioni tecnologiche 
all’avanguardia in materia di difesa e sicurezza), che prevede un’autorizzazione di spesa di 
circa 7,7 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027 (art. 1, co. 631). 

Altro ambito di interventi pluriennali del Governo è il sostegno al popolo ucraino di fronte 
all’invasione della Federazione Russa, con la conseguente attivazione di ogni iniziativa diplomatica 
volta alla soluzione del conflitto; a tal fine la legge di Bilancio stanzia 6 milioni di euro per 
l'organizzazione in Italia di una Conferenza internazionale per la ricostruzione dell’Ucraina (art. 1, 
co. 642). 

Continua infine l’impegno del Governo nei confronti degli italiani all’estero, in particolare attraverso 
lo stanziamento di 600 mila euro per l’anno 2025 al fine di garantire il normale e corretto 
funzionamento dei Comitati italiani residenti all’estero (COMITES) (art. 1, co. 643) 

 

1.2. Infrastrutture strategiche e utilizzo efficiente delle risorse europee 

 
Gli interventi previsti nel settore delle infrastrutture e dei trasporti sono volti a rafforzare le azioni 
già intraprese dal Governo nella precedente manovra, al fine di migliorare e riqualificare le 
infrastrutture pubbliche e la viabilità stradale e ferroviaria, sia a livello nazionale che locale. Per 
l’attuazione degli interventi la legge di Bilancio ha stanziato, per il 2025, circa 2,5 miliardi di euro, 
che rappresentano il 7,6% dello stanziamento complessivo della manovra. Gli interventi di maggior 
rilievo riguardano: 

• l’incremento netto di circa 1,5 miliardi di euro delle risorse destinate al Ponte sullo Stretto 
di Messina (per le opere connesse alla realizzazione del Ponte) (art. 1, co. 528); 

• l’autorizzazione di spesa in favore di Rete Ferroviaria Italiana (RFI S.p.A.) di 482 milioni di 
euro per finanziare i fabbisogni residui e i maggiori oneri derivanti dalla realizzazione degli 
interventi ferroviari previsti dal PNRR (art. 1, co. 530); 

• l’incremento dello stanziamento finalizzato a fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi 
dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, in relazione 
agli appalti pubblici di lavori (300 milioni di euro) (art. 1, co. 537); 

• l’incremento di 120 milioni di euro del Fondo per il concorso dello Stato al Trasporto 
pubblico locale nelle regioni ordinarie (c.d. Fondo TPL) (art. 1, cc. 730-731); 

• l'incremento della dotazione del Fondo per interventi urgenti di riqualificazione, 
ristrutturazione, ammodernamento e ampliamento di strutture e infrastrutture pubbliche, 
finalizzati al riequilibrio socio-economico e allo sviluppo dei territori (10 milioni di euro) (art. 
1, co. 527). 

Altri interventi riguardano la messa in sicurezza e l’ammodernamento del sistema idrico del 



7 

 

Peschiera, i lavori alla diga di Campolattaro, la linea ferroviaria Palermo-Agrigento-Porto 
Empedocle, per favorire la mobilità dei cittadini siciliani, la realizzazione di opere pubbliche nella 
regione Calabria, nonché gli oneri di servizio pubblico sui servizi aerei di linea da e per gli aeroporti 
di Ancona e di Brindisi. 

 

1.3. Riforme istituzionali, della giustizia e della Pubblica Amministrazione secondo Costituzione 

La manovra contiene alcune rilevanti disposizioni volte a consentire agli enti territoriali di erogare i 
servizi di loro competenza a livelli uniformi su tutto il territorio nazionale. In particolare, in favore 
degli enti locali sono stati previsti i seguenti interventi: 

• istituzione di un Fondo di 56 milioni di euro per l’anno 2025, destinato ad esigenze di 
correzione del riparto del Fondo di solidarietà comunale tra i comuni delle regioni a statuto 
ordinario, causate dall’avanzamento del percorso perequativo, al fine di potenziare la 
componente di perequazione verticale (art. 1, co 754); lo stesso Fondo di solidarietà 
comunale viene incrementato a decorrere dal 2026 (112 milioni per il 2026, 168 milioni per 
il 2027) (art. 1, co. 753); 

• incremento di 50 milioni di euro annui dal 2025 del contributo per il finanziamento dei Fondi 
perequativi delle funzioni fondamentali delle province e delle città metropolitane (art. 1, cc. 
773-774); 

• Incremento di 5 milioni di euro del Fondo per il risanamento finanziario da destinare ai 
comuni della Regione Sicilia e alla Regione Sardegna (art. 1, cc. 755-756). 

In materia di giustizia, la manovra prevede il rafforzamento, in termini organizzativi e di personale, 
dell’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte di Cassazione; autorizza il Ministero della 
giustizia a conferire incarichi dirigenziali e ad assumere, nel corso del 2025, 200 magistrati vincitori 
di concorsi già banditi, nonché, a decorrere dal 2026, a stabilizzare il personale assunto a tempo 
determinato ai fini della piena operatività dell’Ufficio per il processo. 

Si rappresenta, al riguardo, che le disposizioni e gli stanziamenti recati dalla legge di Bilancio in 
ordine al trattamento accessorio dei dipendenti pubblici e del personale delle Forze di polizia e delle 
Forze armate, nonché per i rinnovi contrattuali per i trienni 2025-2027 e 2028-2030 sono trattati 
nell’ambito del punto del programma Difesa del lavoro, dell’impresa e dell’economia.   

Sempre per il settore della giustizia, si è intervenuti sulla procedura e sulle tempistiche dei 
pagamenti da parte dell’amministrazione della giustizia per i casi di equa riparazione in caso di 
violazione del termine ragionevole del processo (c.d. legge Pinto): al fine di velocizzare lo 
smaltimento dell’arretrato il Ministero della giustizia è autorizzato ad avvalersi di Formez P.A., con 
una spesa di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, e di nominare un commissario 
ad acta nei casi di proposizione dell’azione di ottemperanza da parte dei creditori (art. 1, cc. 817-
821). 

Si evidenziano, infine, le seguenti disposizioni (non comportanti oneri): 

• divieto per i titolari di cariche di Governo, per i presidenti delle giunte regionali e delle 
Province autonome di Trento e Bolzano, per i parlamentari della Repubblica non eletti 
all’estero e per gli europarlamentari italiani di accettare contributi, prestazioni, 
controprestazioni o altre utilità erogati da parte di soggetti, pubblici o privati, non aventi 
sede legale e operativa nell’Unione europea o negli Stati aderenti allo Spazio economico 
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europeo; 

• introduzione di un tetto di importo pari a 120 mila euro annui ai compensi spettanti agli 
organi amministrativi di vertice, nominati a partire dal 1° gennaio 2025, delle 
amministrazioni pubbliche – escluse le autorità amministrative indipendenti e le società a 
controllo pubblico – e dei soggetti che ricevono contributi a carico della finanza pubblica. 

Le somme stanziate dalla legge di Bilancio per gli interventi del punto del programma in esame 
ammontano a 122,6 milioni di euro. 

 

1.4. Per un fisco equo   

La legge di Bilancio assegna complessivamente a tale area di intervento risorse per circa 4,9 miliardi 
di euro che in valori percentuali rappresentano il 14,6% delle risorse complessive previste nella 
manovra.  

I principali interventi riguardano:  

• in materia di riduzione della pressione fiscale per famiglie, imprese e lavoratori autonomi, 
viene stabilizzato il passaggio da quattro a tre aliquote IRPEF (23, 35 e 43 per cento) già 
previsto, in via provvisoria, per l’anno 2024 (circa 4,8 miliardi di euro) (art. 1, co. 2); 

• per quanto riguarda la fiscalità di vantaggio per le imprese viene prevista la riduzione 
dell'aliquota IRES dal 24 per cento al 20 per cento a favore delle società e degli enti 
commerciali che destinino una quota degli utili accantonati all’acquisto, anche mediante 
contratti di locazione finanziaria, di beni strumentali nuovi di cui al credito d’imposta 
Transizione 4.0 e di beni strumentali Transizione 5.0 (art. 1, cc. 436-444); 

• innalzamento a 35 mila euro della soglia limite di reddito da lavoro dipendente e assimilato 
percepita nell’anno precedente fino alla quale i soggetti percettori possono avvalersi del 
regime forfetario (circa 60 milioni di euro) (art. 1, co. 12);  

• aumento delle detrazioni IRPEF per le spese di frequenza di scuole dell’infanzia del primo 
ciclo di istruzione e della scuola secondaria di secondo grado del sistema nazionale di 
istruzione (art. 1, co. 13). 
 

Altre misure che si inseriscono all’interno delle politiche fiscali a favore dei lavoratori sono: 

• aumento della detrazione per carichi di famiglia anche ai figli del solo coniuge deceduto di 
età compresa fra i 21 e i 30 anni, conviventi con il coniuge superstite (art. 1, co. 11);  

• aumento da 1.000 a 1.100 euro della detrazione per il mantenimento dei cani guida (art. 1, 
cc. 229-230); 

• innalzamento dei limiti di reddito e dell’importo massimo delle somme destinate dai clienti 
ai lavoratori a titolo di liberalità nelle strutture ricettive e negli esercizi di somministrazione 
rispetto alle quali viene riconosciuta la tassazione agevolata al 5% (imposta sostitutiva 
dell’IRPEF sulle mance) (art. 1, co. 520).  
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1.5. Sostegno alla famiglia e alla natalità 

Le principali misure adottate per il sostegno alla famiglia si concentrano su incentivi alla natalità e 
su aiuti economici ai genitori di figli minori, per un ammontare di risorse pari a circa 897 milioni di 
euro per il 2025. 

In particolare, si evidenziano i seguenti interventi: 

• il bonus per le nuove nascite (330 milioni di euro) (art. 1, co. 308); 

• la decontribuzione per le lavoratrici madri di due o più figli, anche se lavoratrici autonome 
(300 milioni di euro) (art. 1, co. 219); 

• il bonus nidi per famiglie che hanno un bambino minore di 3 anni affetto da grave disabilità, 
anche in assenza del requisito della presenza nel nucleo familiare di un altro bambino minore 
di 10 anni (97 milioni di euro) (art. 1, co. 211); 

• l’istituzione del Fondo Dote per la famiglia per il sostegno alla genitorialità e alle attività 
sportive e ricreative effettuate in periodi extra scolastici (30 milioni di euro) (art. 1, co. 272); 

• il finanziamento del Fondo di garanzia per l’acquisto della prima casa, attraverso la proroga 
del termine per usufruire della garanzia massima sulla quota capitale dei mutui destinati a 
categorie prioritarie aventi specifici requisiti di reddito ed età (130 milioni di euro) (art. 1, 
co. 115); 

• l’estensione della retribuzione all’80% dei congedi parentali per i tre mesi successivi al primo 
per i genitori che terminano il periodo di maternità o paternità successivamente al 31 
dicembre 2024 e fino al sesto anno di vita del bambino (art. 1, co. 217). 

 

1.6. Sicurezza e contrasto all’immigrazione illegale 

Per quanto riguarda le misure introdotte in materia di Sicurezza e contrasto all’immigrazione 
illegale, la legge di Bilancio ha impegnato, per il 2025, 562,5 milioni di euro prevedendo:  

• proroga fino al 2027 dell’operazione “Strade sicure” con un contingente complessivo di 
6.000 unità nonché dell’operazione “Stazioni sicure” (240 milioni di euro) (art. 1, cc. 625-
629); 

• incremento di 200 milioni di euro per il 2025 delle risorse iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’interno per le spese relative ai centri di accoglienza dei migranti (art. 1, 
co. 892); 

• istituzione di un Fondo, con uno stanziamento di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2025 al 2027, volto a contribuire alle spese sostenute dai comuni per l’assistenza ai 
minori per i quali sia stato disposto l’allontanamento dalla casa familiare con provvedimento 
dell’autorità giudiziaria (art. 1, cc. 759-763). 

Altre misure riguardano: 

• il rifinanziamento del fondo per la legalità e per la tutela degli amministratori locali vittime 
di atti intimidatori (art. 1, co. 772);  

• l’istituzione di un Fondo finalizzato agli accertamenti medico-legali oltre a quelli 
tossicologico-forensi (art. 1, co. 241); 
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• l’implementazione della presenza negli istituti penitenziari di professionalità psicologiche 
esperte per la prevenzione e il contrasto di crimini commessi contro le donne (art. 1, co. 
343); 

• l’istituzione, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, di un Fondo per il 
potenziamento dei percorsi di rieducazione per i minori a rischio di devianza (art. 1, cc. 
766-768); 

• l’autorizzazione di spesa per l’acquisto di sistemi di video sorveglianza ambientale da 
installare prioritariamente nei quartieri adiacenti alla stazione di Roma Termini, al fine di 
incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio e di tutela della sicurezza 
pubblica, connessi anche allo svolgimento del Giubileo della Chiesa cattolica del 2025 (art. 
1, co. 499). 

Un richiamo particolare meritano le iniziative riguardanti il sostegno alle donne vittime di violenza, 
come il rafforzamento della prevenzione della violenza nei confronti delle donne e della violenza 
domestica, attraverso specifiche iniziative formative e l’ulteriore incremento del Fondo per il 
reddito di libertà per le donne vittime di violenza (4 milioni di euro annui a decorrere dal 2025) (art. 
1, cc. 221-222). 

 

1.7. Tutela della salute 

L’attuazione delle misure relative alla Tutela della salute è connessa principalmente all’incremento 
delle risorse a favore del Servizio Sanitario Nazionale (SSN): in particolare è previsto uno 
stanziamento aggiuntivo rispetto a quello già assegnato dalla legislazione vigente per un importo 
pari a circa 1,3 miliardi di euro per il 2025, 5 miliardi di euro per il 2026 e 5,7 miliardi di euro per il 
2027. Nel complesso, il livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale passerà dai 134,1 
miliardi del 2024, ai 136,5 miliardi del 2025, fino ai 141,3 miliardi del 2027. L’incremento stabilito 
con la legge di Bilancio ricomprende anche le risorse destinate ai trattamenti accessori e al rinnovo 
dei contratti del personale del SSN e agli accordi collettivi con il personale convenzionato, 
quantificati per il 2025 in circa 880 milioni, che sono stati conteggiati nel successivo punto del 
programma Difesa del lavoro, dell'impresa e dell'economia.  

Tuttavia, nel presente punto del programma rientrano altresì misure finanziate a valere su risorse 
differenti da quelle del Fondo Sanitario Nazionale. Pertanto, il totale delle risorse aggiuntive 
stanziate per il punto Tutela della salute, al netto di quelle destinate al miglioramento del 
trattamento economico del personale sanitario, ammonta complessivamente a 842,5 milioni di 
euro. 

Tra le più importanti misure afferenti a questo punto del programma, quelle di maggior rilievo sono: 

• l’istituzione di un fondo per la lotta alle dipendenze patologiche (FDP) per garantire le 
prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone affette da dipendenze 
patologiche (94 milioni di euro) (art. 1, co. 367); 

• l’aumento dei limiti di spesa per l'acquisto di prestazioni sanitarie da soggetti privati 
accreditati (61,5 milioni di euro) (art. 1, co. 277); 

• l’aggiornamento delle tariffe per la remunerazione di prestazioni per pazienti acuti e post 
acuzie (77 milioni di euro) (art. 1, co. 300); 

• la rideterminazione dei livelli essenziali di assistenza e delle tariffe (50 milioni di euro); 
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• introduzione di un sistema di premialità con riferimento all’abbattimento delle liste di attesa 
regionali (50 milioni di euro) (art. 1, co. 358); 

• l’attuazione del Piano Pandemico 2025-2029 (50 milioni di euro) (art. 1, co. 308); 

• l’incremento delle risorse destinate alle cure palliative (10 milioni di euro) (art. 1, co. 332). 

Altre risorse sono state impiegate sia nell’ambito della ricerca medica, che di quella farmacologica: 

• misure in materia di farmaci innovativi e farmaci ad innovatività condizionata (art. 1, cc. 281-
292); 

• aumento dell’autorizzazione di spesa sullo stanziamento destinato al Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), relativo a progetti di ricerca su tecnologie e 
approcci innovativi nel settore sanitario e assistenziale, a supporto della ricerca in campo 
medico (circa 90,4 milioni di euro) (art. 1, co. 584). 

Non sono mancati gli interventi a favore del personale sanitario medico e non medico, attraverso la 
previsione dei seguenti interventi:  

• incremento dell’indennità per il personale operante nei servizi di pronto soccorso (50 milioni 
di euro) (art. 1, co. 323); 

• l’istituzione di borse di studio per specializzazioni in area non medica (30 milioni di euro) 
(art. 1, cc. 339-341). 

È stata prestata anche particolare attenzione alla tematica della salute mentale, con l’introduzione 
di diverse misure destinate: 

• all’incremento del bonus psicologico (1,5 milioni di euro) (art. 1, co. 344); 

• all’assistenza psicologica per studenti e studentesse (10 milioni di euro) (art. 1, cc. 345-347); 

• al supporto psicologico nell’assistenza onco-ematologica pediatrica degli ospedali pubblici 
(500 mila euro) (art. 1, cc. 348-349). 

 

1.8. Difesa del lavoro, dell’impresa e dell’economia 

La legge di Bilancio ha previsto una serie di interventi relativi al punto di programma Difesa del 
lavoro, dell’impresa e dell’economia, assegnando complessivamente a tale area di intervento 
risorse per circa 20,2 miliardi di euro che in valori percentuali rappresentano il 60,3% delle risorse 
complessive previste nella manovra. Tra i più importanti si segnalano: 

• riduzione del c.d. cuneo fiscale per circa 12,8 miliardi di euro a favore: 1) dei lavoratori con 
redditi da lavoro dipendente inferiori a 20 mila euro mediante il riconoscimento di una 
somma - che non concorre alla formazione del reddito - calcolata per classi in misura 
inversamente proporzionale al crescere del reddito; 2) dei lavoratori con redditi da lavoro 
dipendente tra i 20 e i 40 mila euro attraverso il riconoscimento di una detrazione in cifra 
fissa in misura differenziata al crescere del reddito (art. 1, cc. 4-9); 

• estensione del credito d'imposta nella Zona Economica Speciale unica (ZES unica) anche con 
riferimento agli investimenti realizzati dal 1° gennaio al 15 novembre 2025, aumentando a 
2,2 miliardi di euro per il 2025 il relativo limite di spesa (art. 1, cc. 485-489); 

• introduzione, per quanto riguarda le regioni del Mezzogiorno, di un esonero contributivo in 
favore delle micro, piccole e medie imprese (fino a 250 dipendenti), nonché dei datori di 
lavoro privati non rientranti in tali categorie (con esclusione del settore agricolo, dei contratti 
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di lavoro domestico e di apprendistato) che occupano lavoratori a tempo indeterminato 
nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna (circa 
1,64 miliardi di euro) (art. 1, cc. 406-422 e 424);  

• rifinanziamento per la misura di sostegno agli investimenti, acquisto o acquisizione in 
leasing, in beni strumentali da parte di micro, piccole e medie imprese, c.d. “Nuova Sabatini” 
(400 milioni di euro) (art. 1, co. 461); 

• stanziamento delle risorse – pari a circa 11 miliardi per il triennio 2025-2027 - per la 
contrattazione collettiva nazionale dei dipendenti pubblici, ivi compresi quelli del SSN 
(1,775 miliardi di euro per il 2025) (art. 1, cc. 128-130); 

• incremento dei trattamenti accessori dei dipendenti statali, ivi compresi quelli del SSN (112,1 
milioni di euro per l’anno 2025) e del personale non dirigente delle Forze di polizia e delle 
Forze armate (55,3 milioni di euro per il 2025) (art. 1, cc. 121-122). 
 

Altre misure che si inseriscono all’interno punto di programma in disamina sono:  

• in materia di politiche attive del lavoro e di formazione vengono modificati i requisiti relativi 
alla condizione economica e reddituale per il riconoscimento dell'Assegno di inclusione e del 
Supporto per la formazione e il lavoro, nonché i relativi importi (art. 1, co. 198);  

• stanziamento di ulteriori risorse (pari a 100 milioni di euro per il 2025, 170 milioni di euro 
per il 2026 e 240 milioni di euro annui a decorrere dal 2027) per il finanziamento 
dell’apprendistato per la qualifica e il diploma professionale nonché dei percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento (art. 1, co. 199); 

• incremento del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi incidenti sul lavoro 
(art. 1, co. 200) nonché istituzione di un fondo al fine dell’attuazione delle disposizioni in 
materia di partecipazione dei lavoratori al capitale, alla gestione e ai risultati di impresa, con 
una dotazione di 70 milioni di euro nel 2025 e di 2 milioni di euro nel 2026 (art. 1, co. 457). 

 
Infine, si segnala, in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, l’aumento del numero di unità di 
personale (500) che l'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad assumere a tempo 
indeterminato nel triennio 2024-2026 (art. 1, co. 158). 

 

1.9. Stato sociale e sostegno ai bisognosi 

Relativamente alle misure in materia di Stato sociale e sostegno ai bisognosi la legge di Bilancio 

prevede circa 2,1 miliardi di euro per l’anno 2025 (il 6,4% delle risorse totali). Al riguardo dispone:  

• uno stanziamento di circa 1,4 miliardi di euro per il 2025 in materia di efficientamento 
dell’edilizia residenziale pubblica (ERP) e delle abitazioni di famiglie a basso reddito e 
vulnerabili attraverso un investimento pubblico con uno strumento finanziario anti-povertà 
energetica (art. 1, cc. 513-519); 

• un incremento della dotazione del Fondo per la distribuzione di derrate alimentari alle 
persone indigenti, istituito presso l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), 
finalizzato al finanziamento dei programmi nazionali di distribuzione di derrate alimentari 
alle persone indigenti, mediante organizzazioni caritatevoli (50 milioni di euro) (art. 1, co. 
102);  

• l’aumento della dotazione del Fondo per l'acquisto dei beni di prima necessità destinato 
all’acquisto di beni alimentari di prima necessità da parte dei soggetti che presentano un 
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ISEE non superiore a 15.000 euro, da fruire mediante la Carta "Dedicata a Te" (500 milioni 
di euro) (art. 1, cc. 103-104); 

• il rafforzamento dell’offerta dei servizi sociali nei Comuni che presentino determinati 
requisiti mediante l’istituzione di uno specifico fondo per ciascuno degli anni 2025 e 2026 
(art. 1, cc. 769-771). 

Per quanto riguarda le misure connesse alle prestazioni assistenziali e alla previdenza si 
evidenziano: 

• il riconoscimento, relativamente alla permanenza in servizio, di un incentivo ai lavoratori 
dipendenti, pubblici e privati, che decidono di proseguire l’attività lavorativa pur 
raggiungendo entro il 31 dicembre 2025 i requisiti inerenti a quota 103 o il requisito di 
anzianità contributiva previsto in via generale per il riconoscimento del trattamento 
pensionistico anticipato a prescindere dall’età anagrafica (art. 1, co. 161); 

• gli interventi volti, da un lato, ad estendere l’applicazione delle misure di flessibilità in uscita 
e, dall’altro, a favorire la permanenza in servizio sia attraverso il riconoscimento di un 
incentivo in favore dei lavoratori che optano per la prosecuzione dell’attività lavorativa sia 
prevedendo, per i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni, che il limite 
massimo di età per la prosecuzione del servizio corrisponda al requisito generale anagrafico 
per la pensione di vecchiaia (art. 1, co. 165);  

• l’introduzione di un nuovo requisito contributivo al fine della fruizione dell'indennità di 
disoccupazione NASpI di cui devono essere in possesso i lavoratori nei casi di eventi di 
disoccupazione verificatisi dal 1° gennaio 2025 (art. 1, co. 171); 

• l’estensione dell’applicazione delle forme di pensionamento anticipato “Opzione donna” e 
“Quota 103” - prevedendo che possano usufruirne anche coloro che maturano i requisiti 
previsti, rispettivamente, entro il 31 dicembre 2024 e nel corso del 2025 - e “APE sociale” 
fino al 31 dicembre 2025 (114 milioni di euro) (art. 1, cc. 173-174); 

• la previsione, per quanto concerne l’importo dei trattamenti pensionistici, di un incremento 
in misura pari, rispettivamente, al 2,2% per il 2025 e all’1,3% per il 2026, a favore dei 
trattamenti pensionistici che risultano uguali o inferiori al trattamento pensionistico minimo 
(art. 1, co. 177). 

 

1.10. Made in Italy, cultura e turismo 

Per il punto del programma Made in Italy, cultura e turismo la legge di Bilancio ha stanziato, per 
l’esercizio finanziario 2025, risorse pari a 280,1 milioni di euro.  

La maggior parte delle risorse previste per il 2025 su questo punto (circa il 90%, pari a 255 milioni 
di euro) riguarda interventi nell’area del turismo e nell’area della cultura. In particolare, si 
evidenziano: 

• interventi per la promozione dell’offerta turistica, attraverso la concessione di agevolazioni 
finanziarie a sostegno degli investimenti privati al fine di sostenere lo sviluppo dell’offerta 
turistica sul territorio nazionale (110 milioni di euro) (art. 1, co. 508); 

• misure per il Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025: è stata disposta una autorizzazione 
di spesa al fine di contribuire al finanziamento delle esigenze connesse allo svolgimento delle 
celebrazioni del Giubileo nonché un incremento dell’autorizzazione di spesa per permettere 
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il completamento degli interventi in conto capitale connessi allo svolgimento dell’evento 
(pari complessivamente a 95 milioni di euro) (art. 1, cc. 496-497); 

• misure in favore della digitalizzazione dell’editoria: in considerazione degli effetti economici 
derivanti dal notevole aumento dei costi di produzione è stato incrementato di 50 milioni di 
euro per il 2025 il Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell’informazione e 
dell'editoria al fine di sostenere la domanda di informazione, di incentivare l’innovazione 
dell’offerta informativa e lo sviluppo di nuove imprese editoriali anche nel campo 
dell’informazione digitale (art. 1, cc. 430-431). 

Sono inoltre state introdotte misure in materia di: 

• tutela e valorizzazione dei beni culturali di interesse archeologico, storico e artistico e degli 
istituti e dei luoghi della cultura (complessivamente 6,6 milioni di euro) (art. 1, cc. 592-597); 

• sostegno al settore dello spettacolo dal vivo (incremento del Fondo nazionale per lo 
spettacolo dal vivo, istituzione del Fondo per il settore dei festival, dei cori e delle bande 
musicali, del Fondo per la valorizzazione dei carnevali storici e del Fondo per la promozione 
e il sostegno delle attività teatrali negli istituti penitenziari - 4 milioni di euro) (art. 1, cc. 604-
614);  

• organizzazione di eventi culturali e celebrazioni (celebrazione dell’ottantesimo anniversario 
della Resistenza, della guerra di liberazione, della Repubblica, del voto delle donne, della 
Costituzione; celebrazione della figura di Giacomo Matteotti; celebrazione dei 2.500 anni 
della città di Napoli; celebrazione del bicentenario della morte di Alessandro Volta (9 milioni 
di euro) (art. 1, cc. 599-603; 616-617; 620-624; 634). 

Infine, si evidenziano: 

• le modifiche introdotte alla disciplina del cinema e dell’audiovisivo con particolare riguardo 
all’utilizzo del Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel cinema e nell'audiovisivo, agli 
incentivi e alle agevolazioni fiscali, ai crediti d’imposta (c.d. “tax credit cinema”) per i diversi 
settori. È stato previsto il rifinanziamento del Piano straordinario per la digitalizzazione del 
patrimonio cinematografico e audiovisivo con un importo fino a 3 milioni di euro annui a 
decorrere dal 2025 (art. 1, co. 869); 

• l’autorizzazione di spesa per l’attuazione del Piano strategico di sviluppo della fotografia in 
Italia e all’estero (1,5 milioni di euro) (art. 1, co. 615). 

 

1.11. La sfida per l’autosufficienza energetica 

Le principali linee di intervento sul presente punto del programma si concentrano sui seguenti punti:  

• produzione di energia termica da fonti rinnovabili ed incremento dell’efficienza energetica 
di piccole dimensioni di cui al c.d. conto termico presso edifici del Servizio Sanitario 
Nazionale (art. 1, co. 376); 

• previsione di un meccanismo di finanziamento agevolato in favore delle imprese a forte 
consumo energetico che hanno intrapreso iniziative volte alla transizione digitale o 
ecologica, o alle imprese che hanno intrapreso comprovati percorsi certificati di 
efficientamento (art. 1, co. 469); 

• rinnovo del parco autobus adibiti ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale (art. 1, co. 
526). 
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1.12. L’Ambiente, una priorità 

In generale, le misure riconducibili al presente punto del programma sono concentrate sulle 
esigenze di ricostruzione e riorganizzazione dei territori colpiti da eventi sismici o da calamità 
naturali. Il finanziamento di tali misure ammonta, per il 2025, a circa 378,3 milioni di euro. Tra di 
esse le principali sono:  

• misure concernenti gli interventi di ricostruzione legati agli eventi sismici del 2016, che 
prevedono la proroga del “contributo per il disagio abitativo finalizzato alla ricostruzione” 
(pari a 92 milioni di euro) (art. 1, co. 670); 

• proroga del termine della gestione straordinaria, anche ai fini di assunzione di personale, per 
il proseguimento e l'accelerazione dei processi di ricostruzione dei territori interessati dagli 
eventi sismici del 2016 (pari a circa 72,3 milioni di euro) (art. 1, cc. 653 e 655); 

• autorizzazione di spesa per interventi di riqualificazione sismica del patrimonio edilizio 
privato con destinazione d'uso residenziale nell’area dei Campi Flegrei (20 milioni di euro) 
(art. 1, cc. 694-702); 

• autorizzazione di spesa per il funzionamento, l'assistenza tecnica, l'assistenza alla 
popolazione, il contributo di autonoma sistemazione e gli interventi sostitutivi per gli eventi 
sismici che hanno colpito i territori dell’Emilia-Romagna nel 2012 (8,6 milioni di euro) (art. 
1, co. 650). 

A tali misure si aggiunge l’incremento del finanziamento del Fondo per le emergenze nazionali (art. 
1, co. 95) e il bonus elettrodomestici (art. 1, cc. 107-111), al fine di incentivare l’acquisto di 
elettrodomestici ad alta efficienza, entrambi finanziati con 50 milioni di euro ciascuno. 

 

1.13. L’agricoltura: la nostra storia, il nostro futuro 

Gli interventi del Governo per l’agricoltura sono volti, prioritariamente, al sostegno degli operatori 
e delle aziende del settore, nonché a garantire la prosecuzione delle attività di ricerca in materia di 
agraria e zootecnia. In particolare:  

• è rifinanziato con 15 milioni di euro, per il 2025, il Fondo di solidarietà nazionale-incentivi 
assicurativi, al fine di sostenere le aziende agricole che sottoscrivono polizze assicurative 
agricole (art. 1, co. 558); 

• è stabilito, per l'anno 2025, un contributo a fondo perduto di 10 milioni di euro in favore 
delle imprese zootecniche che abbiano subito danni in conseguenza dell'abbattimento di 
animali affetti dalla malattia denominata "lingua blu" (art. 1, cc. 555-557); 

• viene rifinanziato il Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura (art. 1, 
co. 563). 

Per quanto concerne l’attività di ricerca: 

• sono stabiliti contributi al Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 
agraria (CREA) al fine di proseguire nelle attività di ricerca finalizzate alle sperimentazioni 
mediante tecniche di editing genomico (3 milioni di euro) (art. 1, co. 547); 

• è previsto il rifinanziamento dell’autorizzazione di spesa per la prosecuzione del Progetto 
LEO (Livestock Environment Opendata), il cui obiettivo principale è quello di consentire la 
condivisione dei dati raccolti direttamente o tramite altre banche dati zootecniche (3 milioni 
di euro) (art. 1, co. 549). 
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Si evidenzia infine che la legge di Bilancio ha disposto l’istituzione, presso il MASAF, dell'Organismo 
di composizione delle situazioni debitorie connesse alle quote latte con lo scopo di superare il 
contenzioso relativo al prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e 
favorire la risoluzione definitiva delle controversie in essere; sono state dettate, altresì, disposizioni 
in materia di programmi di sviluppo rurale al fine di ottimizzare l'utilizzo delle risorse unionali, con 
possibilità di riallocare eventuali fondi residui nella PAC 2023-2027, previa approvazione europea. 

Le somme stanziate per gli interventi del settore agricoltura dalla legge di Bilancio per l’anno 2025 
ammontano a 37,3 milioni di euro. 

 

1.14. Scuola, università e ricerca 

Il Governo ha voluto, anche con la legge di Bilancio 2025, confermare il proprio impegno in favore 
dell’ampliamento, dell’accessibilità e del miglioramento qualitativo delle attività di formazione e 
dell’istruzione a tutti i livelli e gradi. 

Le risorse previste per gli interventi relativi al presente punto del programma di Governo 
ammontano a 348,8 milioni di euro per il 2025. 

Si evidenziano, in primo luogo, i principali interventi per l’incremento dei Fondi e degli stanziamenti 
del settore: 

• rifinanziamento, per 93,7 milioni di euro annui a decorrere dal 2025, del Fondo per il 
miglioramento dell'offerta formativa (MOF), al fine di finanziare l'incremento dei 
trattamenti accessori del personale docente (art. 1, co. 123); 

• istituzione del Fondo per la valorizzazione del sistema scolastico, con risorse pari a 122 
milioni di euro per l'anno 2025 (189 milioni per il 2026 e 75 milioni annui a decorrere dal 
2027) (art. 1, co. 565); 

• incremento (per un importo di 60 milioni di euro a decorrere dal 2025) delle risorse per 
l’estensione, in via strutturale, della Carta del docente ai docenti con contratto di supplenza 
annuale (art. 1, co. 573); 

• incremento di 50 milioni di euro per il 2025 del contributo in favore delle scuole paritarie 
che accolgono alunni con disabilità (art. 1, co. 570); 

• incremento del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità al fine di 
realizzare le iniziative previste nell’ambito della Settimana nazionale delle discipline 
scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM) (art. 1, co. 575). 

Per quanto concerne più specificamente le Università e il settore dell’alta formazione, è stato 
aumentato, a decorrere dal 2025, lo stanziamento destinato ai collegi di merito accreditati e sono 
state destinate risorse in favore dell’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria, per 
l’acquisizione e la ristrutturazione di immobili per la realizzazione del Progetto «Campus 
Universitario del Mediterraneo». 

È stato, inoltre, previsto l’incremento dei fondi destinati al funzionamento amministrativo e alle 
attività didattiche delle Istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) al fine 
di potenziare i servizi e le iniziative in favore degli studenti con disabilità, degli studenti con invalidità 
superiore al 66 per cento e degli studenti con certificazione di disturbo specifico 
dell’apprendimento. 

In materia di politiche assunzionali gli interventi più rilevanti sono i seguenti: 
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• stanziamento di 24,99 milioni di euro per l’anno 2025 (complessivamente di 201,66 milioni 
di euro per il triennio 2025-2027) per l'incremento della dotazione dell'organico 
dell'autonomia di 1.866 posti di sostegno allo scopo di garantire la continuità didattica per 
gli alunni con disabilità (art. 1, co. 567); 

• contributo di 9 milioni di euro per l’anno 2025 da destinare alla stabilizzazione di ricercatori, 
tecnologi, tecnici e amministrativi presso il Consiglio nazionale delle ricerche (art. 1, co. 591); 

• autorizzazione e stanziamento per l’assunzione a tempo indeterminato, a decorrere dal 
2025, di personale da destinare agli Uffici scolastici regionali (art. 1, cc. 568-569). 

Si rappresenta, infine, che è stata autorizzata la spesa di 3,8 milioni di euro per l’anno 2025, per 
l'esecuzione di interventi urgenti di ripristino e riqualificazione sismica degli edifici scolastici siti 
nella zona dei Campi Flegrei (art. 1, co. 703). 

 

1.15. Giovani, sport e sociale  

Le risorse dedicate al punto Giovani, sport e sociale ammontano complessivamente a 83,5 milioni 
di euro per l’anno 2025.  

Le misure di maggior rilievo hanno riguardato specialmente gli aspetti connessi allo svolgimento dei 
Giochi Olimpici invernali 2026 e 2028, in particolare: 

• Fondi per opere di infrastrutturazione, ivi comprese quelle per l'accessibilità, connesse ai 
Giochi Olimpici invernali 2026 (50 milioni di euro) (art. 1, co. 247); 

• istituzione e riparto del Fondo per il finanziamento delle esigenze connesse allo svolgimento 
degli eventi sportivi delle Paralimpiadi Milano-Cortina 2026, nonché per l'accoglienza delle 
delegazioni ufficiali straniere che assisteranno agli eventi sportivi delle Olimpiadi e delle 
Paralimpiadi Milano-Cortina 2026 (500 mila euro) (art. 1, co. 261). 

Ulteriori misure a favore dello sport sono:  

• l’incremento del Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano 
(17,5 milioni di euro) (art. 1, cc. 251-252); 

• la previsione di un credito d’imposta per le erogazioni liberali per interventi su impianti 
sportivi pubblici, al fine di intercettare anche interventi di manutenzione di impianti sportivi 
da parte di privati (10 milioni di euro) (art. 1, co. 246). 
 

Infine, con riferimento sia alla tematica dello sport che a quella dei giovani, sono state inserite 

iniziative volte al sostegno dell’attività sportiva agonistica svolta dagli studenti della scuola 

secondaria di secondo grado (2 milioni di euro) (art. 1, cc. 254-260).  
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2. NATURA DELLE MISURE E RELATIVI STANZIAMENTI 

La legge di Bilancio, come evidenziato in precedenza, stanzia, per l’esercizio finanziario 2025 risorse 
pari a euro 34.033.673.601. Gli stanziamenti che risultano immediatamente legati a misure 
autoapplicative sono pari a 31.007.855.201 euro (corrispondenti al 91%) mentre gli stanziamenti 
che hanno la necessità dell’adozione di provvedimenti attuativi sono pari a 3.025.818.400 di euro, 
cioè il 9% del totale.  

Il dato conferma l’impegno del Governo – già ampiamente dimostrato dai numeri presentati nelle 
Relazioni trimestrali sul monitoraggio dei provvedimenti legislativi e attuativi curate dal 
Dipartimento per il programma di Governo – a rendere immediatamente disponibili le risorse 
finanziarie stanziate e di far ricorso a normativa di rango secondario solo quando 
la complessità, anche tecnica, della disciplina introdotta esige una sua attuazione con fonte di rango 
secondario.  

 

 

Graf. 2 - Legge di Bilancio 2025 (legge n. 207/2024) -Stanziamenti legati a norme autoapplicative e 

stanziamenti che rinviano a decreti attuativi – Esercizio finanziario 2025 (valori assoluti e percentuali) 

 

 

 

  

Risorse finanziarie 
non legate 

all'adozione di 
provv. attuativi
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TOTALE complessivo
€ 34.033.673.601,00
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3. I PROVVEDIMENTI ATTUATIVI PREVISTI 

L’analisi comparativa del numero di provvedimenti attuativi contenuti nelle leggi di Bilancio 

dell’attuale e della precedente legislatura conferma la tendenza del Governo in carica a limitare il 

ricorso a provvedimenti di secondo grado per dare applicazione alle misure previste. Difatti la legge 

di Bilancio 2025, con 110 decreti, si classifica al secondo posto per minor numero di provvedimenti 

attuativi previsti, subito dopo la legge di Bilancio 2024, che con 55 decreti si posizionava ben al di 

sotto della media storica. 

  
Graf. 3 - I provvedimenti attuativi previsti dalle Leggi di Bilancio dei Governi della XVIII e XIX legislatura – 

Anni 2019 -2025 (valori assoluti) 

 

 

Come già evidenziato nel paragrafo precedente, solo il 9% delle risorse finanziarie stanziate per 
l’anno 2025 è legato all’adozione di provvedimenti attuativi (pari a 3.025.818.400 di euro). In 
particolare, meno della metà dei provvedimenti attuativi complessivamente previsti (il 46%, pari 
a 47 provvedimenti) non sono legati a risorse finanziarie (Graf. 4). Dei restanti 56 provvedimenti 
attuativi1 legati a risorse finanziarie per l’anno 2025, 33 provvedimenti (pari al 32%) sono legati a 
stanziamenti inferiori a 10 milioni di euro e 23 provvedimenti (pari al 22%) a stanziamenti maggiori 
o uguali a 10 milioni di euro. 

 

  

 

1 Non sono considerati 7 provvedimenti attuativi collegati a misure con risorse finanziarie successive all’anno 2025. 
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Graf. 4 – I provvedimenti attuativi* previsti dalla legge di Bilancio 2025 (legge n. 207/2024) che 

prevedono/non prevedono risorse finanziarie - Esercizio finanziario 2025 (valori assoluti e percentuali) 

 

*al netto di 7 provvedimenti attuativi collegati a misure con risorse finanziarie successive all’anno 2025. 

 

Considerando i termini di scadenza fissati per l’adozione dei provvedimenti, si rileva che il 
legislatore ha fissato un termine di adozione entro il I semestre 2025 per circa i due terzi (il 63,5%) 
dei provvedimenti attuativi legati a risorse finanziarie per l’anno 2025 (pari a 40 provvedimenti) 
contro il 46,8% registrato per i provvedimenti che non prevedono risorse finanziarie (Tab. 3).  

 

Tab. 3 – I provvedimenti attuativi previsti dalla legge di Bilancio 2025 (legge n. 207/2024) distinti per 

termine di scadenza e risorse finanziarie (valori assoluti e percentuali) 

Provvedimenti attuativi che prevedono/non 
prevedono valori finanziari 

Previsti 
(a) 

di cui: 

(b)/(a)% 

Con termine 
di scadenza 
nel primo 
semestre 
2025 (b) 

Con termine 
di scadenza 

nel 2026 

Senza 
termine 

Non prevedono valori finanziari 47 22 1 24 46,8% 

Prevedono valori finanziari* 63 40 1 22 63,5% 

Totale 110 62 2 46 56,4% 

*sono conteggiati anche i 7 provvedimenti attuativi collegati a misure con risorse finanziarie successive all’anno 2025. 

 

Dall’analisi dei provvedimenti attuativi previsti per Amministrazione proponente, si evidenzia che 
circa un quinto (il 19,1%, pari a 21 provvedimenti) deve essere adottato dal Ministero dell’Economia 
e delle finanze, seguito dal Ministero dell’Interno e dal Ministero della Salute con 13 provvedimenti 
ciascuno (pari all’11,8%), dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti con 10 provvedimenti (il 
9,1%), dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con 8 provvedimenti (il 7,3%), dal Ministero del 
Lavoro e delle politiche sociali con 7 provvedimenti, dal Ministero della Cultura e da Sport e giovani 
con 5 provvedimenti ciascuno. Le restanti Amministrazioni devono adottare un numero di 

Non prevedono 
valori finanziari

47
46%

Prevedono 
valori 

finanziari < 10 
mil. di euro

33
32%

Prevedono valori 
finanziari >= 10 

mil. di euro
23

22%
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provvedimenti inferiore a 5 (Graf. 5). 
 

Graf. 5 – I provvedimenti attuativi previsti dalla legge di Bilancio 2025 (legge n. 207/2024) per 

Amministrazione proponente (valori assoluti) 

 

 

Considerando i provvedimenti attuativi e le risorse finanziarie per l’anno 2025 a essi collegate, 
suddivisi per Amministrazione proponente (Tab. 4 e Graf. 6), si osserva che circa la metà delle risorse 
finanziarie (il 45,6%, pari a 1,381 miliardi di euro) è collegata all’emanazione di un solo 
provvedimento attuativo da adottare da parte del Ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR.  Si tratta del provvedimento – previsto dall’art. 1, co. 513 - sulla Definizione 
delle modalità e dei termini di erogazione delle agevolazioni per gli investimenti sull'efficientamento 
dell'edilizia pubblica, residenziale e per le abitazioni di famiglie a basso reddito.  

A seguire, si evidenzia che il 16,9% delle risorse collegate a provvedimenti attuativi (pari a 510,04 
milioni di euro) sono riferibili a 3 decreti da adottare da parte del Ministro dell'Agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste e il 12,24% (pari a 370,5 milioni di euro) a 3 provvedimenti di 
competenza del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali. 

    
 

  

21

13

13

10
8

7

5
5

4

4

3
3

2

2

2
2

1

1

1

1

1
1

0 10 20 30

Economia e finanze

Interno

Salute
Infrastrutture e trasporti

Presidenza del Consiglio dei Ministri

Lavoro e politiche sociali

Cultura

Sport e giovani

Imprese e made in Italy
Istruzione e merito

Agricoltura, sovranità alimentare e foreste

Università e ricerca

Ambiente e sicurezza energetica

Giustizia
Protezione civile e politiche del mare

Ministeri coproponenti

Affari esteri e cooperazione internazionale

Affari europei, Sud, politiche di coesione e PNRR

Disabilità

Famiglia, Natalità, Pari opportunità
Pubblica Amministrazione

Turismo

110
provv. da adottare



22 

 

Tab. 4 – I provvedimenti attuativi previsti dalla legge di Bilancio 2025 (legge n. 207/2024) per 

Amministrazione proponente e risorse finanziarie – Esercizio finanziario 2025 (valori assoluti) 

Amministrazione proponente 
N° provv. 
previsti 

N° provv. con 
risorse 

finanziarie 
nell'anno 

2025* 

Valori finanziari - Anno 
2025 

Affari esteri e cooperazione internazionale 1 0                                 -      

Affari europei, Sud, politiche di coesione e PNRR 1 1        1.381.000.000,00    

Agricoltura, sovranità alimentare e foreste 3 3           510.040.000,00    

Ambiente e sicurezza energetica 2 1                  500.000,00    

Cultura 5 5               4.300.000,00    

Disabilità 1 0                                 -      

Economia e finanze 21 3             95.500.000,00    

Famiglia, Natalità, Pari opportunità 1 1               3.000.000,00    

Giustizia 2 2               1.000.000,00    

Imprese e made in Italy 4 2             51.000.000,00    

Infrastrutture e trasporti 10 4             16.065.000,00    

Interno 13 9           220.746.400,00    

Istruzione e merito 4 2             12.400.000,00    

Lavoro e politiche sociali 7 3           370.500.000,00    

Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 2             34.117.000,00    

Protezione civile e politiche del mare 2 2             23.000.000,00    

Pubblica Amministrazione 1 0                                 -      

Salute 13 9           223.750.000,00    

Sport e giovani 5 5             48.500.000,00    

Turismo 1 0                                 -      

Università e ricerca 3 1             30.000.000,00    

Ministeri coproponenti 2 1                  400.000,00    

Totale 110 56        3.025.818.400,00    

*al netto di 7 provvedimenti attuativi collegati a misure con risorse finanziarie successive all’anno 2025. 
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Graf. 6 – Le risorse finanziarie legate ai provvedimenti attuativi della legge di Bilancio 2025 (legge n. 

207/2024) per Amministrazione proponente – Esercizio finanziario 2025 (valori percentuali) 

 

 

Dall’analisi delle risorse finanziarie legate all’adozione dei provvedimenti attuativi per punto del 
programma di Governo (Tab. 5 e Graf. 7) emerge che: 

• il punto del programma Stato sociale e sostegno ai bisognosi, che prevede 11 
provvedimenti attuativi, ha circa i due terzi (il 64,2%) del complesso delle risorse legate ai 
provvedimenti attuativi. In particolare, sono 6 i provvedimenti attuativi collegati a risorse 
finanziarie per l’anno 2025, fra i quali emerge il decreto, già precedentemente evidenziato, 
del Ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR sulla Definizione 
delle modalità e dei termini di erogazione delle agevolazioni per gli investimenti 
sull'efficientamento dell'edilizia pubblica, residenziale e per le abitazioni di famiglie a basso 
reddito (pari a 1,381 miliardi di euro) e il decreto del Ministro dell'Agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste complessivamente legato a 500 milioni di euro sul 
Riparto dell'incremento previsto per l'anno 2025 del Fondo per l'acquisto di beni alimentari 
di prima necessità (art. 1, co. 103); 

• il punto del programma Sostegno alla famiglia e alla natalità, presenta un valore di risorse 
finanziarie pari all’11% del complesso di quelle legate ai provvedimenti attuativi. Sono 4 i 
decreti attuativi collegati a tale punto e tutti prevedono risorse per l’anno 2025. Fra questi 
il provvedimento del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali riguardante la Disciplina 
delle modalità attuative per l'esonero contributivo per le lavoratrici con due o più figli fino al 
decimo anno del figlio più piccolo (il 10% sul totale) che prevede risorse pari a 300 milioni di 
euro (art. 1, co. 219). 
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Tab. 5 – I provvedimenti attuativi previsti dalla legge di Bilancio 2025 (legge n. 207/2024) per punto del 

programma di Governo e risorse finanziarie – Esercizio finanziario 2025 (valori assoluti) 

Punto del programma di Governo 
N° provv. 
previsti 

N° provv. con 
risorse 

finanziarie 
nell'anno 

2025* 

Valori finanziari - Anno 
2025 

Difesa del lavoro, dell'impresa e dell'economia 11 4           121.500.000,00    

Giovani, sport e sociale 5 3             18.000.000,00    

Infrastrutture strategiche e utilizzo efficiente delle 
risorse europee 8 4             37.632.000,00    

Italia, a pieno titolo parte dell'Europa, dell'Alleanza 
Atlantica e dell'Occidente. Più Italia in Europa, più 
Europa nel Mondo 

1 0                                 -      

L'Agricoltura: la nostra storia, il nostro futuro 2 2             10.040.000,00    

L'Ambiente, una priorità 7 5             74.000.000,00    

Made in Italy, cultura e turismo 11 7               6.900.000,00    

Per un fisco equo 7 1                  196.400,00    

Riforme istituzionali, della giustizia e della Pubblica 
Amministrazione secondo Costituzione 

15 4           111.500.000,00    

Scuola, università e ricerca 3 1               2.400.000,00    

Sicurezza e contrasto all'immigrazione illegale 8 4           105.000.000,00    

Sostegno alla famiglia e alla natalità 4 4           333.500.000,00    

Stato sociale e sostegno ai bisognosi 11 6        1.941.400.000,00    

Tutela della salute 17 11           263.750.000,00    

Totale 110 56        3.025.818.400,00    

*al netto di 7 provvedimenti attuativi collegati a misure con risorse finanziarie successive all’anno 2025. 
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Graf. 7 – Le risorse finanziarie legate ai provvedimenti attuativi della legge di Bilancio 2025 (legge n. 

207/2024) per punti del programma di Governo– Esercizio finanziario 2025 (valori percentuali) 

 

 

Considerando, infine, la tipologia dei 110 provvedimenti previsti, la maggior parte (il 76%, ossia 84 
provvedimenti) è rappresentata dai decreti ministeriali, il 16% dai 17 decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, l’8% dai 9 provvedimenti direttoriali (Graf. 8). Inoltre, il 76% dei 110 
provvedimenti attuativi previsti (pari a 84 provvedimenti) prevede almeno un concerto e/o un 
parere (Graf. 9). 

 

Graf. 8 – I provvedimenti attuativi previsti dalla legge di Bilancio 2025 (legge n. 207/2024) per tipologia di 

provvedimento attuativo (valori assoluti e percentuali) 
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Graf. 9 – I provvedimenti attuativi previsti dalla legge di Bilancio 2025 (legge n. 207/2024) con/senza 

concerti e/o pareri (valori assoluti e percentuali) 

 

 

 

Infine, considerando lo stato di adozione dei provvedimenti attuativi, si rileva che, al 10 febbraio 
2025, sono stati adottati 5 decreti, tutti di competenza del Ministero dell’Economia e delle finanze. 
In particolare, si evidenziano i due provvedimenti adottati dal direttore dell'Agenzia delle entrate 
sull’estensione del credito d’imposta nella Zona Economica Speciale unica (ZES unica): il 
provvedimento – previsto dall’art. 1, co. 487 – sull’approvazione dei modelli di comunicazione per il 
credito d'imposta maturato in relazione agli investimenti effettivamente realizzati nella ZES unica e 
il provvedimento - previsto dall’art. 1, co. 544 - di approvazione del modello di comunicazione delle 
spese effettuate per accedere, nell’anno 2025, al credito d'imposta per investimenti nella ZES unica 
per il settore della produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell'acquacoltura, nel 
limite massimo di spesa di 50 milioni di euro. 
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